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» Michela A.G. Iaccarino

Piovono grad su Dnirpo, su Lutsk, sull’ovest u-
craino, verso la frontiera d’Europa. Piovono in-
vece foto di ospedali e fake news a New York, al
Consiglio di Sicurezza richiesto dalla Russia.

Come Colin Powell con la fiala di veleni che scatenò, per
una bugia, la guerra in Iraq nel 2003: le immagini dell’o-
spedale intatto a Mariupol le ha sventolate ieri a New
York Vasily Nebenzya, diplomatico di Mosca. Non è sta-
to bombardato: è solo “sporca propaganda”. La Federa-
zione ha accusato gli ucraini di ospitare sul loro suolo 30
laboratori Usa per ricreare malattie letali”. Per l’amba -
sciatore ucraino all’Onu, Sergiy Kyslytsya, si tratta di un
“insano delirio: ci sono 1500 cadaveri a Mariupol, sono
tornate le fosse comuni dopo la Seconda guerra mon-

diale”. Nascosti tra betulle, vil-
laggi e foreste nella periferia di

Kiev ci sono i mezzi del Cre-
mlino. Quel lungo serpente
blindato dei carri armati
russi, lungo 64 chilometri,
si è spezzato ieri, conferma-
no le immagini satellitari.
Si avvicina l'ora più perico-
losa: quella dell’assalto alla
Capitale.

CHI HA RESISTITO finora, e-
vacua: “Dicono che i russi
entreranno nelle prossime
24, al massimo 96 ore. Dob-

biamo andare
v ia ” scrive chi si
sta lasciando alle
spalle un appar-
t a m e n t o  n o n
lontano da Mai-
dan, la piazza in-
dipendenza dove

tutto è cominciato nel febbraio
2014. Kiev è nervi e vendet-
ta: ogni uomo è diventato
u n’arma. “Ogni casa, ogni
strada è difesa, siamo una
for tezza” ha detto il sindaco
pugile Vitaly Klitchko. Re-
siste insieme a circa due mi-
lioni di cittadini tra strade e
retrovie che, in tempo di pa-
ce, accolgono il doppio delle
persone. A combattere per
la vittoria di Putin potreb-
bero esserci già i foreign fi-
ghte siriani benvenuti dal

Cremlino, spe-
c i a l i z z a t i  n e l
co mb attim en to
urbano, ma an-
che i bielorussi:
l’ultimo allarme
lo  ha lanciato
nella notte la Ra-

da, Parlamento ucraino. Alcu-
ni aerei russi avrebbero insce-
nato un bombardamento u-
craino su suolo bielorusso: una
provocazione per far marciare

le milizie di Minsk contro l’e-
sercito di Zelensky. Aleksandr
Lukashenko, presidente bielo-
russo, ha incontrato ieri l’omo -
logo russo: avrebbero conver-
sato di misure restrittive per
cinque ore. Le sanzioni, ha det-
to il caudillo “sono un’opportu -
nità per i due Paesi” ed “en tr o
sei mesi la gente avrà dimenti-
c ato ” quello che è successo in

Ucraina. Combattimenti ed e-
vacuazioni hanno scandito le
ultime ore a Irpin e Bucha. Un
drone ucraino raggiunge inve-
ce Zagabria: nessun ferito in
Croazia. Un altro generale rus-
so sarebbe stato ucciso: Andrey
Kolesnikov, a capo della 29esi-
ma divisione. Le divise giallo-
blu gridano di nuovo al trionfo,
dopo aver colpito a morte a

Kharkiv il generale Vitaly Ge-
rasimov, 41esima armata.

Con un sacco di plastica in
testa, accerchiato da dieci sol-
dati russi, Ivan Fedorov, sinda-
co di Melitopol, è stato rapito
mentre distribuiva aiuti uma-
nitari alla popolazione della
cittadina, ha riferito il consi-
gliere del ministro degli Interni
Anton Gerashchenko.
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Kiev o Mosca: l’attra zione
fatale del soldato ramingo

» Sabrina Provenzani
LO N D R A

La Russia invierà f o rei g n
f i g h  t e r s a  s u p p o r t o
dell ’invasione in Ucrai-

na. Lo ha detto ieri Vladimir
Putin durante uno scambio
con il ministro della Difesa,
Sergei Shoigu, al Consiglio di
sicurezza al Cremlino. Shoigu
ha parlato di circa 16.000
combattenti oggi in Medio-
riente e pronti a partire per l’U-
craina. Putin ha risposto: “Se ci
sono persone che, spontanea-
mente e non per denaro, vo-
gliono soccorrere la popolazio-
ne del Donbass, dobbiamo
supportarle e aiutarli ad arri-
vare in zona di guerra”. Una
messinscena che annuncia u-
na nuova escalation nella
guerra, con l’arrivo di milizie
già impiegate in Siria contro i
civili e a sostegno del regime di

Bashar al-Assad. La notizia era
stata anticipata due settimane
fa sul sito siriano DeirEzzor24,
secondo il quale “Mosca sta
cercando volontari con con-
tratti da 6 mesi, a 200/300
dollari al mese”. Secondo la
stessa fonte, la società di mer-
cenari russa Wagner stava pre-
parando i suoi veterani, già o-
perativi in Libia al fianco del
generale Khalifa Haftar, a tra-
sferirsi in Ucraina.

IL 7 MARZO, un alto ufficiale del
Pentagono aveva confermato
come il reclutamento fosse in
corso, commentando: “È rile-
vante che Putin ritenga di aver
bisogno di rinforzi”. Secondo il
Wall Street Journal, alcuni
mercenari siriani sarebbero
già in Russia e pronti a passare
il confine, ma ieri sempre il
Pentagono ha aggiunto: “No n
abbiamo indicazioni che in U-

craina siano presenti combat-
tenti stranieri dalla Russia”.
Con l’eccezione delle truppe di
Ramzan Kadyrov, leader cece-
no e alleato di Putin, i cui sol-
dati sono arrivati in Ucraina
nei primi giorni dell’i nva s i o n e .
Secondo le autorità ucraine, u-

na cellula delle forze speciali
cecene avrebbe tentato di ucci-
dere il presidente ucraino Ze-
lenskyy: l’attentato sarebbe
fallito grazie a una soffiata dei
servizi segreti russi. Cresce in-
vece la ‘legione straniera’ che
combatte al fianco degli ucrai-
ni, dopo l’appello di Zelensky, il
27 febbraio, a chiunque voles-
se ‘unirsi agli ucraini nella lotta
ai criminali di guerra russi e di-
fendere la nostra patria: veni-
te, vi daremo le armi”. Secondo
il ministro degli Esteri ucrai-
no, Dmytro Kuleba, a rispon-
dere alla chiamata sarebbero
stati già in 20.000, da 52 Paesi,
alcuni senza alcuna prepara-
zione militare o esperienza di
combattimento, altri veterani
delle campagne in Iraq o Af-
ghanistan. Incluso, secondo la
CBC, un cecchino infallibile
che ha servito il contingente
canadese a Kandahar fino al

LA SAGA radioattiva di Cherno-
byl continua: per Mosca l'ali-
mentazione della centrale nu-
cleare è stata ripristinata da e-
sperti bielorussi, ma Kiev con-
tinua a smentire. Mentre Erdo-
gan da Antalya accusa l'ovest di
quello che succede perché è ri-
masto “zitto dopo l'invasione
della Crimea”, la Bulgaria si
candida ad ospitare l'incontro

Colpi di fake news all’O nu
e bombe pure ai confini Ue

LA SCELTA SIRIANI
CON I RUSSI,
INGLESI A DIFESA
D E L L’OCCIDENTE

Diplomazia e terreno
Scontro tra ambasciatori
I tank di Putin pronti
a l l’attacco sulla Capitale
Razzi nell’area di Leopoli

’’Vladimir Putin

Nei negoziati,
mi riferiscono,
c’è stato
qualche
sviluppo
p o s i t i vo

‘‘

’’Dmytro Kuleba

Zero progressi:
non capisco
a cosa
fa riferimento
il presidente
Putin

‘‘
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tra i due presidenti Putin e Ze-
lensky: “la guerra non è una so-
luzione, i due leader lo stanno
ca pen do”, ha detto il capo di
Stato bulgaro Rumen Radev

Biden emana altre sanzioni
contro i russi: stop a vodka, ca-
viale e diamanti. Agli ucraini il
Pentagono spedisce invece sei
miliardi di dollari per assisten-
za militare, altri sei da destina-

re ai profughi. Secondo l'Onu,
dall'inizio della guerra scop-
piata il 24 febbraio scorso, oltre
due milioni e mezzo di ucraini
hanno cercato rifugio oltre
confine e 564 civili sono morti:
tra loro 41 bambini. Ha parto-
rito ieri la donna diventata ico-
na del bombardamento di
Maiupol: la bambina si chiama
Ve r o n i c a .

2011 e poi come volonta-
rio in Iraq con le for-
ze curde contro
l’Isis nel 2015.
R eu t e rs r if e-
risce che sa-
rebbero già o-
perativi in U-
craina dozzine
di ex soldati  di
reggimento bri-
tannici d’é l i-
te, che han-
no sfidato il
veto ufficia-
le del gover-
no a unirsi alla
guerra, attratti dal
‘senso di uno scopo, camera-
tismo e causa ideale”. Per l’E-
conomist, i foreign fighters pro
ucraina vengono reclutati via
canali diplomatici. Nei primi
giorni del conflitto, il loro trai-
ning durava tre giorni e poi,
anche se impreparati, veniva-
no mandati al fronte: con l’ar -
rivo di veterani, ora i più ine-
sperti ricevono circa tre setti-
mane di addestramento. Tutti
devono firmare un contratto
che, in cambio di circa 300 dol-
lari al mese, li vincola “fino alla
fine della guerra”, e sono sog-
getti alla stessa legge marziale
imposta ai maschi ucraini fra i
18 e i 60 anni.

Immagini come
p i e t re
Gli ambasciatori
litigano su cosa
sia accaduto
a Mariupol
FOTO ANSA

» Lorenzo Giarelli

“Condanno l’invasione russa in Ucraina
e sono schierato dalla parte del blocco
Occidentale, ma il mio compito è
comprendere le cause di questa ag-

gressione, nella speranza di capire quali errori non
commettere in futuro”. Di questi tempi la
premessa è d’obbligo, vista la generale
omologazione del dibattito intorno
alla guerra. Ma Alessandro Orsini,
direttore dell’Osservatorio sulla
sicurezza internazionale della
Luiss e Research Affiliateal Mit di
Boston, avanza un’analisi critica:
“La responsabilità militare è ov-
viamente della Russia, ma la re-
sponsabilità politica del crollo della
pace è soprattutto dell’Ue ”.

Professor Orsini, perché ritiene
che l’Europa abbia fallito?

Avrebbe dovuto proteggere il territorio e
gli europei, impedendo politiche che han-
no compromesso la pace. Non doveva
prestarsi alle pressioni della Nato, oppo-

nendosi agli Usa e rendendosi conto
che le sue politiche avrebbero
messo in pericolo gli stessi euro-
pei. L’Ue avrebbe dovuto fare an-

che una stima dei potenziali
morti nel caso di guerra in

Ucraina, come la Casa
Bianca ha fatto quando
Trump valutò di attacca-
re la Corea del Nord.

A cosa si riferisce?
Per stare ai fatti più recenti,

nel 2021 la Nato ha svolto tre
esercitazioni militari con scena-

rio di guerra in Ucraina. A giu-
gno la Sea breeze ha coinvolto
32 Paesi. La seconda, a luglio, si chia-

mava Three swords e la terza, a settem-
bre, Rapid trident. In una di queste, la

Russia ha denunciato di aver sparato col-
pi di avvertimento contro una nave inglese

e Londra ha risposto che la Russia faceva bene
a preoccuparsi della potenza della Nato, così sa-

rebbe stata dissuasa dall’attaccare l’Ucraina. An-
cora: la Nato ha danneggiato gli interessi di Putin
in Siria, Iran, Iraq e Georgia.

In che modo?
In Siria, alleato della Russia, ha alimentato la guer-
ra civile per rovesciare Assad e sostituirlo con un

presidente filo-Usa. Quanto all’Iran, altro alleato
di Mosca, Trump ha cercato di soffocarlo arrivan-
do persino a uccidere il Generale Soleimani. L’Ira q
è stato invaso nel 2003 con la ferma opposizione di
Putin, mentre in Georgia la Nato ha condotto un’e-
sercitazione militare nel luglio 2021.

Ma armare gli ucraini è un dovere?
Dobbiamo perlomeno considerare due

conseguenze. La prima è che avremo u-
na sirianizzazione del conflitto, cioè

una guerra prolungata e sanguino-
sa che coinvolgerà molto di più la
popolazione civile. E poi, arman-
do i civili, Putin non riuscirà più a
distinguere chiaramente i milita-
ri ucraini dai civili armati, dunque

scaricherà la responsabilità dei
morti sull’Occidente che ha armato

l’Ucraina. Dobbiamo sape-
re che vendere più armi agli
ucraini aumenterà il nume-
ro di caduti. Quello che mi
spaventa è il rifiuto o addi-
rittura la censura verso que-
ste considerazioni critiche.

Le sanzioni funziona-
n o?

Mi sembra che Putin avanzi
imperterrito. Non si può
volere tutto e subito. Se mi-
nacciamo di alzare le san-
zioni a ogni avanzamento,
non otterremo nulla. La
mia priorità è salvare i bam-
bini. Bisogna allora vinco-
lare l’inasprimento delle
sanzioni al numero di bam-
bini uccisi da Putin, piutto-
sto che al conflitto comples-
sivo.

Porterebbe risultati?
Quando avviarono i bombardamenti in Yemen, i
sauditi sganciavano missili all’impazzata, colpen-
do molti civili. Dopo essere stata inserita, nel 2016,
nella lista nera dell’Onu per il numero di bambini
uccisi, l’Arabia Saudita istituì il Jiat, un organismo
che si occupa delle violazioni del diritto internazio-
nale da parte della stessa coalizione saudita. Grazie
al Jiat, c’è stato un crollo nel numero dei bambini
uccisi, al punto che, nel giugno 2020, l’Onu ha ri-
mosso l’Arabia dalla lista dei Paesi accusati di cri-
mini contro i bambini. E siccome i bambini vivono
con i genitori e non nelle caserme, c’è stata un’at -
tenuazione complessiva delle devastazioni.

“Se inviamo altre armi
aumenteranno i morti:
si rischia una nuova Siria”

L’I N T E RV I STA Alessandro Orsini

TIMORE SUL
RAID DELLA
BIELORUSS IA

LA NOTIZIA che Minsk,
in appoggio alle truppe
russe, possa entrare nel
conflitto, rimbalza da
giorni. Ieri sera alcune
fonti hanno indicato l’O ra
X. Non sorprende che il
presidente Lukashenko
abbia dato questa
disponibilità all’omologo
Putin, che nei mesi scorsi
lo ha appoggiato quando
ha represso il dissenso
sulla sua rielezione.
Il Pentagono sta alla
finestra: “Non ci sono
indicazioni al momento
che le forze bielorusse
siano pronte ad attaccare”
ha detto il portavoce John
K i r by

Molto meglio
utilizzare
sanzioni legate
alle uccisioni
di bambini,
come in Yemen

‘‘


